PAOLO MANAZZA. Biografia
Nato a Milano nel 1959, Paolo Manazza ha compiuto studi di Filosofia Teoretica presso l’Università Statale di Milano. Oggi è un intellettuale nel campo delle arti visive. Pittore e giornalista, nonché autore di saggi di critica e di filosofia: l'ultimo dei quali "Sulle finalità dell'arte dopo l'11 settembre" (ObarraO edizioni, Milano, 2006). In passato ha firmato articoli per importanti testate italiane tra cui “L’Espresso”, “La Stampa” e “Repubblica”. Attualmente, da oltre quindici anni, collabora con il “Corriere della Sera” ed è direttore di uno dei Blog italiani d’arte più cliccati: www.ArtsLife.com. Ha insegnato all’Accademia di Brera di Milano “Editoria dell’Arte” e “Teoria e pratica del Mercato Multimediale dell’Arte” e nei Master di specializzazione post-universitaria. Nel settembre 2005 ha ricevuto dal Presidente della Repubblica Italiana Carlo Azeglio Ciampi l’onorificenza di “Ufficiale Al Merito della Repubblica Italiana”. 
A partire dal 2005 ha iniziato un’attività espositiva delle sue opere pittoriche. Attualmente (2012) ha all’attivo decine di partecipazioni a mostre collettive e quattro mostre personali tra cui, nel 2011, quella in Francia a Beausoleil -che ha raccolto grande successo di pubblico e critica- nella “Salle d'exposition du service culturel”, spazio che negli ultimi anni ha ospitato mostre di grandi personalità dell'arte internazionale tra cui Cesar, Arman, Paul Jenkins, Pierre Soulages. 
Negli ultimi anni, oltre alle consuete opere olio su tela, ha iniziato a produrre una serie di lavori che lui stesso definisce “Unique Works”. Si tratta di foto (tutte realizzate dall’artista) stampate su tela e poi ritoccate con colori ad olio. Su questi ultimi lavori Manazza ha scritto un breve testo intitolato “Sul mistero della pittura”. Eccolo:
“Amo la pittura. E l’amerò sempre. Sopra ogni altra tecnica possibile e immaginabile. Questi lavori Painting on Photo lì ho iniziati per caso. Guardando una mia foto scattata alla Biennale veneziana del 2009. Si trattava di una perfomance con una quindicina di donne vestite col burqa su un ponte. Immerse tra il mare e i campanili di Venezia. E davanti lo spazio che mi divideva da loro. Mi sorprese constatare la simmetria tra cielo sopra e terra davanti, come se i corpi mascherati fossero sospesi tra due spazi identici. Venezia e l’Islam. L’Occidente e l’Oriente. Fu così che decisi di stamparla su tela e dipingere cielo e terra. Il primo esemplare lo feci con un rosa accentuato e un verde cadmio. La portai alla personale francese di Beausoleil e durante l’allestimento si avvicinò la direttrice della galleria pubblica dicendomi: “Quell’opera la voglio: è mia”. Mi venne da ridere. E insieme l’idea di proporre una mostra sul tema a una simpatica e colta gallerista milanese, specializzata in fotografie. Lori Benzoni venne nel mio studio e riuscii soltanto a illustrarle alcune idee che avevo in testa. Fu subito entusiasta e decise al volo di organizzarla, ad occhi chiusi, senza nemmeno vedere le opere realizzate. Dopo un paio d’ore, mi prese il panico. La verità per chi ama -sul serio- fare arte non è mai vendere. Il punto nevralgico è far circolare opere che stiano in piedi. Che ho fatto pensai? E ora sarò capace? Ho passato dieci giorni di angoscia. Lavorando come un pazzo sulle centinaia e centinaia di scatti del mio archivio. Fotografando di continuo tutto e tutti. Praticamente ero diventato un turista giapponese. Poi le prime stampe. E lì altri giorni di sospensione. Con i colori e i pennelli fumanti che mi guardavano sornioni. Come stessero lì fermi a prendermi in giro. Devo esser franco: all’inizio passavo mezzora a lavorare sulla foto stampata per poi distrarmi e continuare quattro ore su una tela poggiata lì a fianco. Poi con il tempo ho preso confidenza. Perché in fondo una tela con una foto non è altro che una tela qualsiasi. E’ come se tu dovessi partire a dipingere su uno sfondo preparato anziché col bianco di titanio con alcune ombre e figure. Lo scopo finale, il traguardo, resta identico. Fermarsi al momento giusto. Quando l’immagine sta in piedi proiettando un’energia formale più o meno intensa. Dando spazio alla forma e aprendo le porte all’invisibile. Il mistero della pittura è tutto qui. Facile a dirsi. Meno a farsi. Alla fine questi lavori sono stati per me un utilissimo esercizio, una sorta di bloc-notes per saggiare idee, vibrazioni cromatiche e stesure. Ciascuno di essi è in assoluto un Unique Work. Un’opera unica. Sia per via della foto stampata ogni volta -volutamente- con apertura diverse, sia per la soluzione finale dei colori ad olio scelti per completarla. Se prima amavo la pittura ora mi è ancora più cara. Poiché ho sperimentato la sua capacità alchemica di vivificare immagini di per sé, ai miei occhi, prive di un soffio vitale”. Milano, 7 ottobre 2011
solo exhibitions

2008
1-10 aprile. “VICEVERSA. Paolo Manazza – I dipinti di un critico presentato dagli artisti”. Fondazione Maimeri. Milano.

2011
2 giugno-15 luglio. “The Sound of  Colors”. A cura di Cristina Curti e Mimmo Di Marzio. Centre Culturel  de Beausoleil. Francia.
27 ottobre-26 novembre  ”PAESAGGI DELL’ANIMA CONTEMPORANEA, Contemporary Soul Landscapes”, 20 Painting on Photo Mixed Technical. A cura di François Inglessis, presso Click!Gallery, Milano, Via privata Maria Teresa 11 (angolo via Morigi). Milano

2012 
14 giugno-6 settembre. “NO FUTURE?-Paolo Manazza. Unique Works e Oli su tela”. A cura di Beatrice Cifuentes Sarmiento. Galleria del Palazzo Coveri. Firenze.
27 settembre-13 ottobre. “NO FUTURE?-Paolo Manazza. Unique Works e Oli su tela”. Presentazione di Mimmo Di Marzio. Galleria Pace. Milano.
exhibitions

2008
2-8 settembre “Art Intensive! Rassegna d’arte contemporanea” a cura di Mariangela Meritato: Scuderie di
Villa Borromeo. Arcore (Mb)
20 settembre-4 agosto. “Dall’informale al Neo Pop”. Tina Parotti Galleria d’Arte Contemporaneo. Milano
26 settembre-25ottobre. “Il Rosso e il Nero. Dall’ideologia anni ’70 alla pittura contemporanea italiana” a cura di  Alessandro Visca. Galleria Silvano Lodi & Due. Milano

2009
27 giugno “United Colors of Art” (nell’ambito di I colori del Mondo. Conoscersi per capirsi). Cavallerizza del Castello Visconteo di Vigevano
9 luglio-11 settembre. “Lo stato dell’arte nel 2009” a cura di Luis Di Falco. Galleria Obraz. Milano
8 ottobre-7 novembre. “ Il sorriso del gatto. Arte contemporanea a Milano”. Galleria Silvano Lodi & Due. Galleria Silvano Lodi & Due. Milano
10-22 ottobre. “Alter Passion”. Galleria Arte Élite. Peregallo di Lesmo(Mb)

 2010
18 febbraio-9 marzo.”Crisis? What crisis” a cura di Samir Chala. Wannabee Gallery. Milano
23 giugno-24 luglio. “Osteria degli ARTISTI. Sfilata di Pittura” a cura di Alan Jones. Artandgallery. Milano

2010 -11
25 novembre-30 gennaio. “LittleCircus/Christmas Rodeo”.Antonio Colombo Arte Contemporanea. Milano
15 dicembre-31 gennaio. “ObraXmas” a cura de Loris Di falco. Galleria Obraz. Milano

 2011
8-28 maggio. “Emozional Energy” a cura di Camilla Vinassa de Regny. Libreria Rizzoli Galleria Vittorio Emanuele II. Milano
2 giugno-15 luglio. “The Sound of  Colors” personale a cura di CristinaCurti e Mimmo Di Marzio. Centre Culturel  de Beausoleil. Francia

2012 
5 aprile-12 maggio “L’Acqua è energia”. Acquario Civico . a cura di Giovanni Pelloso, Milano
14 aprile – 12 Maggio, “Il Colore è energia“, curatore Giovanni Pelloso, Click!Gallery, via privata Maria Teresa 11 (angolo via Morigi), Milano

Notizie e recensioni sulla sua pittura sono state pubblicate -tra gli altri- dai quotidiani, “il Giornale”, “la Repubblica”, “Corriere della Sera”, “Nice Matin”; l’agenzia “Adnkronos”; i mensili “Il Giornale dell’Arte” e “Arte”; i siti “Affari Italiani” ed “Exibart”

